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Santa Maria delle Grazie

di don Lorenzo Mocellin

La direzione informa

di Veronica Marola

L’ANNO DI 
CONGIUNZIONE, 
TRA STORIA E 
INNOVAZIONE
Ed eccoci qui a raccontare le prime tap-
pe di questo primo anno di conviven-
za: un anno di scoperta e conoscenza 
reciproca tra la Scuola dell’Infanzia, 
che vanta ormai più di Novant’anni di 
storia, e l’appena nato Nido Integrato. 
Due servizi che si scoprono simili per 
moltissimi aspetti nonostante la dif-
ferenza di età, e che insieme formano 
questo nostro nuovo Centro Servizi 
per l’Infanzia, in cui tutto il personale 
si è messo in gioco per creare un’uni-
ca comunità educante, all’insegna del 
miglioramento continuo.

Ma le novità non terminano qui. L’onda 
del cambiamento ha investito anche 
la nostra Fondazione IREA, con una 
direttrice ed un presidente tutti nuo-
vi, che nell’articolo di Don Lorenzo vi 
verranno presentati.
A seguire, troverete uno spazio dedi-
cato al nido e i nostri principali pro-
getti che coinvolgono tutti i bambini. 
E poi ancora vi racconteremo il per-
corso del Natale fatto con il coinvol-
gimento di Don Lorenzo, Don Marco e 
Suor Natalina. 
E, per finire, alcuni consigli di lettura 
perché, come diceva Marcel Proust, 
“La lettura ci insegna ad accrescere il 
valore della vita”.
Ebbene, non mi resta altro che augu-
rarvi Buona Lettura!

editoriale

Anno 2016: nuovi incarichi 
nel segno del rinnovamento
e della continuità.

L’anno 2016 si è aperto con novità im-
portanti nella gestione dell’IREA e del-
la nostra Scuola dell’Infanzia – Nido 
integrato. Il Direttore Franco Bissaro 
e la Coordinatrice Gennaro Maria Gra-
zia, figure storiche e altamente bene-
merite hanno concluso ufficialmente il 
loro servizio ai nostri giovani ospiti del 
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Momento di ringraziamento della 
Direzione a Mariagrazia Gennaro

Morini Pedrina e ai bambini della Scuo-
la e naturalmente alle famiglie che con 
fiducia ce li affidano. 
A Franco e Maria Grazia vanno davve-
ro tutta la nostra riconoscenza e stima. 
Franco ha accompagnato fin dagli albo-
ri l’IREA, con passione e lungimiranza, 
coniugando la competenza professio-
nale con la capacità di leggere i bisogni 
del territorio, guardando al futuro senza 
perdere mai di vista che al centro delle 
scelte dovevano esserci i ragazzi e le 
loro famiglie a cui dare con amore i ser-
vizi migliori. 
Maria Grazia ha saputo in questi anni 
mettere a frutto le competenze profes-
sionali maturate nel campo educativo 
scolastico con la sensibilità e delicatez-
za di chi sa di dover lavorare per creare 
un clima di famiglia e di unione nel qua-
le le operatrici e i bambini potevano dare 
il meglio di sé. 
Non sarà facile la loro sostituzione, pur 
mitigata da un graduale trasferimen-
to delle competenze e dei meccanismi 
operativi e, ne siamo certi, da una co-
stante amicizia.  
Ora, nel ruolo di Direttore generale della 
Fondazione è stata scelta la dott.ssa Ele-

na Littamè, già coordinatrice dei servizi 
socio sanitari presso la Fondazione stes-
sa e, perciò, attenta conoscitrice delle 
persone e della vita del Morini Pedrina. 
Compiendo questa scelta il Consiglio di 
Amministrazione ha inteso privilegiare 
la continuità nell’ispirazione e gestione 
dell’Ente. 
Il Consiglio di Amministrazione ha, inol-
tre, eletto il nuovo Presidente, ruolo in 
precedenza ricoperto da mons. Lucia-
no Carraro, nella figura del Consigliere 
Aldo Ghiotti, persona di grande uma-
nità, stimata in Este in ambito civile ed 
ecclesiale. 
E per la scuola? Anche qui novità che 
vogliono valorizzare il personale che già 
opera a contatto con i bambini e le fa-
miglie con un apporto esterno.  E’ così 
che alla dott.ssa Perozzo Marina, coor-
dinatrice provinciale Fism, esperta nel 
campo della formazione pedagogico-
didattica, è stato chiesto di accompa-
gnare, come gli altri anni ma in forma 
più organica, le educatrici della Scuola 
e del Nido. Alla Dott.ssa Marola Veroni-
ca è dato l’incarico di Referente Centro 
Servizi Infanzia per l’anno scolastico 
2015/16 e sempre per l’anno in corso alla 
dott.ssa Cucco Alessandra è affidato il 
coordinamento didattico per la Scuo-
la dell’Infanzia e alla dott.ssa Muraro 
Martina quello per il Nido integrato.  A 
tutti loro va il grazie per aver accettato i 
rispettivi incarichi e l’augurio di svolgerli 
nel modo migliore.
Continuità e rinnovamento, linfa nuova 
e forze giovani, per delle realtà, il Morini 
Pedrina e la Scuola dell’Infanzia con il 
Nido, che sono cresciute in questi anni 
nel servizio alle famiglie e nella stima 
della gente grazie a chi, ogni giorno, ha 
operato e continua a farlo al loro interno 
con intelligenza e amore.
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Momenti di attività al Nido



Con l’anno educativo 2015-16 il Cen-
tro Servizi per l’Infanzia S. Maria 
delle Grazie ha aperto le porte ad un 
nuovo servizio: il Nido Integrato. 
Tale realtà è stata resa possibile gra-
zie all’unione di due servizi che per di-
versi anni hanno operato attivamente 
nella nostra cittadina: il Micronido 
Mondogira e la Sezione Primavera.
L’incontrarsi di questi due servizi ha 
reso possibile un progetto che da 
tempo la Fondazione IREA Morini 
Pedrina stava inseguendo; un servi-
zio dinamico ed efficiente in grado di 
accogliere bambini dai 12 ai 36 mesi 
di età, in uno spazio rinnovato, ade-
guato e curato.
Il team educativo è cresciuto avva-
lendosi di nuove professionalità nelle 
figure di Martina e Francesca, che 
insieme ad Emanuela e Loretta, pre-
senti da diversi anni all’interno della 
nostra scuola, hanno completato e 
arricchito il gruppo delle educatrici 
presenti al Nido.
Essere un servizio educativo inte-
grato all’interno di una realtà conso-
lidata, come la Scuola dell’Infanzia, 
offre l’opportunità di vivere momenti 
di condivisione e festa assieme a tutti 
i bambini e le insegnanti. Le sinergie 
della nostra comunità educante 

permettono di condividere metodolo-
gie ed azioni educative e di pensare e 
programmare attività volte alla conti-
nuità tra diversi passaggi nel percor-
so di crescita di ogni bambino.
Trascorso un primo periodo di inse-
rimento e conoscenza tra la triade 
bambino-educatrice-genitore, grazie 
alla continua collaborazione con le 
famiglie, i nostri piccoli dimostrano 
di vivere con serenità e gioia il loro 
tempo al Nido. Le giornate, ricche di 
routine, non meno importanti delle 
attività didattiche, hanno visto i bim-
bi protagonisti nelle loro conquiste 
verso l’autonomia e la capacità di 
instaurare prime relazioni con i pro-
pri amici. Sorrisi, risate, abbracci e 
carezze non mancano, come anche 
piccoli litigi che aiutano a prendere 
consapevolezza di sé e a misurarsi 
con gli altri, acquisendo le prime re-
gole di convivenza. Lo stupore e la 
gioia che traspare dai loro volti, men-
tre coloriamo, pasticciamo, impastia-
mo e/o raccontiamo una storia, rap-
presentano per noi, la soddisfazione 
più grande. A volte, sembrano loro i 
nostri maestri, quando ci ricordano 
come i piccoli gesti, se fatti con amo-
re, nascondano grandi significati.
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di E. Berton, L. Borile, M. Muraro e F. Paladino

INCONTRARSI PER CRESCERE
Ogni giorno una nuova scoperta



di Veronica Marola, M. Lorella Donno

di Roberta Spigolon

Ogni ingresso al Centro è un proces-
so di avvicinamento personalizzato 
verso il sociale e verso la specifica 
cultura che contraddistingue una 
singola organizzazione. Così anche 
Ilaria, una ragazza dalle molte ri-
sorse, è arrivata nel nostro Centro 
Servizi per l’Infanzia a marzo 2015 
tramite il progetto Pari, un percorso 
formativo educativo che si rivolge a 
giovani dai 18 ai 25 anni con disabilità 
e promosso dalla Fondazione I.R.E.A. 
Morini Pedrina Pelà Tono. In accor-
do con gli educatori di Ilaria, e dato 
l’ottimo riscontro dell’anno scorso, 
abbiamo deciso di accoglierla anche 
quest’anno.
Così Ilaria si è inserita a pieno titolo 
nella nostra squadra, in appoggio a 
Maria, Cristina e a Mara, ma anche 
interagendo positivamente con edu-
catrici, docenti e bambini. Ed è così 
che un giorno, quasi per caso, ci si 
dimentica di far parte di un progetto, 
diventando occhi che osservano, si-
lenzi che abbracciano i vissuti, sorrisi 
che volano nell’aria… e Ilaria diviene 

Così iniziano le mie lezioni alla scuola 
dell’infanzia e al nido: io, Roberta Spi-
golon, in arte Acquerella, ho il com-
pito di trasportare i bambini dentro la 
fiaba, in un paese immaginario dove 
i colori e i pennelli si divertono a spe-
rimentare nuove tecniche artistiche 
seguendo le tematiche e i colori delle 
quattro stagioni. Dall’acquerello alla 
pittura a tempera, dalla spugnatura 
allo stencil e alla tecnica polimateri-
ca… tutto un mondo da scoprire un 
po’ alla volta sotto gli occhietti curiosi 
dei bambini, che faticano a trattener-
si dall’intervenire prendendo in mano 
il pennello o intingendo un ditino nel-
la ciotola del colore… Anche io come 
loro, fin dalla scuola dell’infanzia ado-
ravo disegnare e dipingere; ricordo 
che le mie maestre  avevano intuito 
questo mio desiderio e nelle ore po-

una persona che collabora con per-
sone in un ambiente di piccole per-
sone.

meridiane, mentre tutti dormivano 
sulle loro brandine, mi conducevano 
in silenzio in quell’aula magica dove 
c’era il mio cavalletto di legno, attac-
cavano un bel foglio bianco e, armata 
di pennello, venivo lasciata da sola a 
dipingere con i colori a tempera. Da 
grande ho frequentato l’Istituto d’Ar-
te A. Corradini di Este e ho realizzato 
il mio sogno di diventare una pittrice. 
Quando mi è stato proposto di or-
ganizzare dei laboratori alla scuola 
dell’infanzia ho esitato un po’, visto 
che non ho esperienza con bambini 
così piccoli: dal 2004 i miei labora-
tori li ho sempre tenuti nelle scuole 
primarie e secondarie di primo gra-
do in tutta la provincia di Padova. 
Le maestre mi hanno dato la spinta 
per accettare e da li è partita questa 
avventura! Mi è bastato poco per ca-

P.A.R.I.*:
un progetto che coinvolge *Progetti Abilitativi e Riabilitativi per l’Inclusione

Nel paese delle gocce 
e degli strappi colorini …
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pire che, anche se il tempo in cui i 
piccoli mi dedicano la loro attenzione 
è poco, è un’attenzione totale, inte-
ressata, curiosa, appagante. Mai mi 
sarei aspettata di catturare con l’arte 
i loro pensieri, e soprattutto mai mi 
sarei aspettata che il mio compito di 
personaggio–guida mi avrebbe an-
che portato a recitare in chiesa… ”io, 
che sono timida, che non sono brava 
con le parole”.
Cari genitori lo spettacolo di Natale 
è stato un’ esperienza emozionante 
per i vostri figli che si sono sentiti 
protagonisti, ma anche per me che 
ho passato durante le prove qual-
che ora con loro e con le instancabili 
maestre .Si respira un’aria diversa in 
questa scuola (forse perché gli alun-
ni non hanno ancora il pensiero dei 
compiti e interrogazioni): le maestre 
hanno sempre il sorriso, sono un po’ 
dei giullari vaganti, proprio quel che 
ci vuole per questi bimbi che, mi au-
guro, stanno vivendo il periodo più 
spensierato della loro vita.

5

di M. Lorella Donno

I bambini della scuola dell’infanzia 
hanno partecipato insieme ai bam-
bini di altre 60 scuole a questa bella 
opportunità offerta dall’associazione 
Cor Et Amor di Lessolo (TO).
Ma perché partecipare?
Partecipare vuol dire inventare gio-
chi, confrontare i propri giochi con 
quelli degli altri e avere a disposizio-
ne una vera enciclopedia di giochi in-
ventati e sperimentati da bambini per 
bambini. Ed è una bella sfida… usci-
re dagli schemi e creare…ci è pia-
ciuto un sacco e siamo stati proprio 
bravi, le idee venivano fuori una dopo 
l’altra agganciati da un filo invisibile 
chiamato condivisione di gruppo. E 
così è nato il gioco “il bruco gentile”. 
Noi abbiamo creato un super gio-
co!!! Orgoglio e soddisfazione!!! Bravi 
grandi!!!
Perché portare l’attenzione dei bam-
bini sulla gentilezza?
Bambini spostati come foglie al 
vento in vari contesti (scuola, baby-
sitter, nonni, attività sportive, attività 
sportiva, casa…) con una velocità e 

un’accelerazione dei propri ritmi en-
fatizzata ancor di più da televisioni e 
cartoni, tablet e giochi interattivi che 
sottopongono i bambini a iper solle-
citazioni… (avete letto tutto d’un fia-
to??? Siete rimasti un po’ in apnea??? 
Era quello che volevo, anche i bimbi 
restano senza fiato e…).
Allora ecco che riflettere sulla genti-
lezza… sui gesti… sulle parole… sul-
le piccole cose ci aiuta a ritrovare un 
respiro più naturale, lieve e delicato 
ma che lascia il senso.
Valorizzare la gentilezza come un 
bene prezioso per aiutarci a cresce-
re, ad ascoltare noi stessi e gli altri 
e tutto con il gioco, il disegno, i car-
toni… che dire la gentilezza diventa 
un gioco da bambini, in cui trasci-
nare anche i grandi… ed ecco che a 
scuola compaiono alberi delle parole 
gentili, salvadanai della gentilezza e 
favole.
Chissà magari anche i grandi pos-
sono ritrovare un po’ di gentilezza… 
Noi e Core et Amor ce lo auguriamo.
Buona gentilezza a tutti!

La giocopedia della gentilezza



di Alessandra Cucco

Giallo, rosso, verde, rosa, bianco… 
un filo colorato traccia la strada che 
ci porta al Natale: “un Natale a co-
lori”. Ogni colore un’emozione, un 
sentimento, un particolare momento 
di vita che parla della storia di Gesù, 
dell’amico Gesù.
E così attraverso la voce di chi lo co-
nosce più da vicino, prendono vita 
opere d’arte di famosi autori…
Grazie alle dolci parole di suor Natali-
na i bambini hanno vissuto il viaggio 
di Maria e Giuseppe con curiosità e 
speranza; con grande stupore hanno 
seguito la descrizione dell’Annuncia-
zione a Maria, fatta pazientemente 
dal nostro don Lorenzo; per arrivare 
a condividere la gioia della nascita di 
Gesù e l’Adorazione dei Magi con l’e-
nergico don Marco.
Un percorso originale che grazie alla 
grande disponibilità di queste perso-
ne ha permesso ai bambini di avvi-
cinarsi alle varie forme d’arte sacra, 
arrivando a realizzare la loro opera 
finale nello spettacolo di Natale.
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Un Avvento
a Colori

Le sacre immagini spiegate dai 
nostri speciali ospiti



di Cinzia Finco - rappresentante genitori Sezione Soli

È un appuntamento. Immancabi-
le. Come ogni anno arriva e scalda 
il cuore. Quello dei bambini, quello 
delle maestre e soprattutto quello 
dei genitori. È il Natale, nella veste 
della Recita dei bambini della Scuola 
dell’infanzia S. M. delle Grazie!
Quest’anno ha preso letteralmen-
te colore attraverso le mani esperte 
di Acquarella, il personaggio guida 
della recita, che con i colori donati 
via via dai bambini ha rappresentato 
la Sacra Famiglia e il magico Natale. 
Magico, perché, anche se da adulti 
ce lo scordiamo purtroppo, agli occhi 
dei bambini questa festa è intrisa di 
incanto, di calore, di famiglia, di dono. 

Ed è stato come sempre un tripudio 
di musica, ilarità, colori, condivisione 
nello scenario di una Basilica delle 
Grazie addobbata a festa così come 
le grandi occasioni richiedono. Un 
vortice di emozioni che scaldano il 
cuore… Davvero, quello dei bimbi, 
trepidanti, curiosi, a volte intimoriti, 
ma sempre sereni sotto la guida ac-
cogliente delle maestre; il cuore delle 
mamme e dei papà (e qualche lacri-
muccia ci scappa sempre!) che han-
no potuto vedere la sacra famiglia 
nascere, pennellata dopo pennellata, 
con occhi diversi, quelli dei propri fi-
gli.
Una Sacra Famiglia che in fondo è 

fatta di piccole cose, una mangiato-
ia, una capanna, qualche animale a 
riscaldare, un uomo, una donna, un 
bimbo. I nostri figli ce l’hanno rac-
contata e rappresentata così, come 
loro sanno fare, con purezza e sem-
plicità, mostrandoci che anche noi 
mamme e papà possiamo dipingere 
la nostra Natività con pennellate di 
entusiasmo, fiducia, rispetto recipro-
co.
Anche noi, mamme, papà, bambini 
possiamo essere Sacra Famiglia. E 
non solo a Natale.

La Recita di Natale

di Andrea Sartorello - rappresentante genitori Sezione Nido

Anche quest’anno in occasione della 
recita di Natale dei bambini del Cen-
tro Servizi per l’Infanzia S. Maria delle 
Grazie, le famiglie hanno organizza-
to la raccolta in Chiesa delle offerte 
per un progetto di solidarietà, il cui 
ricavato è stato destinato al reparto 
pediatrico dell’ospedale Madre Te-

resa di Calcutta di Schiavonia (PD). 
Su consiglio del Primario del reparto, 
dott.ssa Maria Assunta Tumini, e del 
personale infermieristico, sono stati 
acquistati una macchina fotografica 
digitale e 4 scalda biberon con ste-
rilizzatore, consegnati il 18 febbraio 
2016 in presenza della caposala e di 

alcune colleghe che sentitamente 
hanno ringraziato per la bella inizia-
tiva.

Aiutando i nostri amici…
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di M. Lorella Donno

PERCHÉ CONTINUARE A LEGGERE FAVOLE 
AI BAMBINI IN UN’ERA DIGITALE?

Narrare e leggere ad alta voce ad un 
bambino è un modo per coccolarlo, 
accarezzarlo con la voce, allentare 
le tensioni della giornata. È un modo 
per aiutarlo a sviluppare la fantasia 
intesa come esplorazione e rappre-

sentazione della realtà che circon-
da, ma anche come espressione di 
idee e sentimenti propri.
Non è mai da sottovalutare! È il 
modo personalissimo che ha ogni 
bambino (e perché no, anche adul-

to) di leggere ed interpretare la vita, 
per raccontarsi meglio a sé stessi e 
agli altri… 

QUALCHE 
CONSIGLIO DI ....

Buona 
lettura!!!

Come ti senti oggi?
IL LIBERO DELLE EMOZIONI
testo di Molly Potter e illustrazioni di Sarah 
Jennings, Motta Junior
Come ti senti oggi? Il libro delle emozioni è un albo illustrato 
Motta Junior pensato per parlare di emozioni con  i bambini 
dai 5 anni in su. Comprende una guida per i genitori con i passi 
da seguire per aiutare il bambino a riconoscere e a gestire nel 
modo giusto la paura, la gelosia, la rabbia e le altre emozioni.

Massaggio al bambino, 
messaggio d’amore
testo di Vimala McClure, Bonomi Editore
In questo libro  Vimala McClure introduce i genitori al mas-
saggio del bambino, sottolineando da una parte la tradizione 
secolare di tale pratica in India e dall’altra come il tempo del 
massaggio sia potenzialmente promotore di una migliore re-
lazione: luogo privilegiato di ascolto dei segnali del bambino 
e di comunicazione così come ben dimostrato nelle figure di 
questo libro.
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